
PAGINA I V L'UNITÀ nm. LUNEDI 22 FEBBRAIO 1993. 

MINIMUM STRISCIA 

A titolo di orientamento per voi giovani ma non 
solo stavolta suggeriamo una mini-bibliografia 
abbastanza ragionata anche se assolutamente 
parziale sugli albi a fumetti da non perdere. 

Andrea Pazienza, «Aficionados», Primo Car
riera . • ... ••:- -- .-. 
•Andrea Pazienza», I quaderni del Male, Il Male 
edizioni, suppl.n.49 del 29-12-80 
«Le straordinarie avventure di Penthotal», Mila
no Libri ••- . ; . ' . 
«Pertini», Primo Camera • • .: • 
•Zanardi. La prima delle tre», edizioni del Grifo 
«Sotto il cielo del Brasil», edizioni del Grifo • 

Roman Gubern «Il linguaggio dei Comics», 
Milano libri - Tambarlnl-Uberatore, «Ranxe-
rox l»,«Ranxerox 2», edizioni del Grifo • -r.. -

Filippo Scozzar!, «Il dottor Jack», «Donne», 
•Fango e ossigeno». Primo Camera . 

FUMETTI 

Cucador 
da quartiere 

(MANCARLO ASCARI 

I l linguaggio giovanile e qualcosa di 
estremamente difficile da toccare; 
fragile e pronto a sfaldarsi non ap
pena lo si pone per iscritto o diviene 

^ _ di moda. Infatti rientra in quella se
ne di forme orali che comprendono 

leggende urbane, barzellette e gerghi in genere; 
in cui l'intonazione, l'espressione e il ruolo di 
chi parla risultano fondamentali. Proprio per 
questo, sentire un proprio modo di dire ripreso 
da un adulto, o citato In un articolo o in una tra
smissione, regala a qualunque giovane una sen
sazione simile a quella suscitata dal tumore del 
gesso sulla lavagna; c'è sempre qualcos di stri
dente quando espressióni nate per un uso ironi
co e precario vengono infilzate e sezionate co
me insetti. D'altro canto, sono almeno quaran
tanni che; il mondo della comunicazione vive 
sul consumo vorace e continuo di tutto quanto 
proviene dalla galassia giovanile; destinata a ve
dersi rivendere l'anno dopo sul mercato di mas
sa quello che essa aveva prodotto l'anno prima. 
È un meccanismo talmente rodato da essere già 
ben descritto in «Absolute beginners», di Colin 
Mac Inness, romanzo del 1959 che tratta di ted-
dy boys, hot Jazz e band giovanili londinesi del
l'epoca: «... quando realizzano un programma 
su qualcosa che io conosco bene sul serio - po
che cose lo confesso, mail jazz, per esempio, o 
i teenagers. o l a delinquenza giovanile - tutto 
appare falso, banale e raffazzonato in qualche 
modo. Quei programmi sui giovani: ma-fate il 
piacerei È probabile che facciano rabbrividire 
gli adulti, convinti che si sollevi il velo sulle orge 
dei minorenni; ma, per chiunque conosca vera
mente la situazione,, non sono chctalle». .Que-, 
sta sensazióne di ralsitóla si percepisce, identi-.: 
ca e m'oltjpl^ata," ogni,yoltà che .nei .fumetti, si.: 
cerca c ^ ' ì h M n i ^ u n > p a r l a t o giovane»; Infatti 
qui Interviene un ulteriore elemento ad aggrava
re la situazione: il linguaggio del fumetto è mol
to diverso da quello del testo scritto; perche è, ri
spetto a quello, estremamente più sintetico. Per 
motivi di spazo nella pagina, che deve contene
re anche I disegni, i personaggi si esprimono 
con frasi contratte, semplificate; spesso con 
onomatopee Introdurre in questo contestò 
espressioni gergali, le rende assai pesanti e visi
bili, motto più che sulla pagina scntta, e ne au-

SLANG & BAND/ 2 Parilo in un modo, scrivono in un altro. Il linguaggio giovanile visto 
nei temi scolastici svela poca invenzione e voglia di sentirsi grandi 

Io non scrivo scuola con la «q» 
GIUSEPPE CALLO 

A lcuni ambienti 
hanno indubbia
mente un'impor
tanza maggiore di 

m^^^m
 :' altri per la forma

zione dei giovani, 
e dunque per la circolazione 
del linguaggio giovanile. In 
quanto «passaggio obbligato 
dell'iter di socializzazione», la 
scuola è, fra tutti, l'ambiente 
più frequentato, e quindi il più -
produttivo sotto il profilo lin
guistico. . ••••; • ..ó'f' 

Certo, c'è da rammaricarsi 
che gli studiosi di linguaggio 
giovanile non si siano interes
santi se non sporadicamente 
degli altri luoghi di aggregazio
ni giovanile: dalla caserma alle 
società sportive, ai movimenti / 
politici o di ispirazione solida
ristica, al mondo della droga e 
in generale al mondo del lavo
ro. Soprattutto alcuni di questi 
ambienti hanno fornito e forni-
. scono gran parte del matenale -
di cui il linguaggio giovanile è 
tonnato. Appellativi come im
branato o verbi come allargarsi 
vengono assunti per esempio 
dal gergo di caserma. Mentre 
dal cosiddetto droghese entra
no nel linguaggio giovanile vo
caboli quali sballare, schizza
to, perarsi. .-,« .<:, -,-

Né si può trascurare l'impor
tanza di altri veicoli del lin
guaggio giovanile: i varietà te
levisivi, le agende, la musica, i 
fumetti, i programmi radiofoni
ci. Nondimeno, il mondo sco
lastico rimane la fonte di gran 
lunga più importante per la co
noscenza di tale linguaggio. 
Del resto, lo studio delle abitu
dini linguistiche dei giovani a 
scuola dovrebbe permetterò 
una più corretta valutazione 
della reale importanza che per 
i giovani ha il linguaggio giova
nile. Non è un gioco di parole. " 
Una - distinzione ; importante 
deve essere fatta. Parlare del 
linguaggio giovanile e parlare .' 
del linguaggio dei giovani non : 
significa fare riferimento ai me- -
desimi fatti linguistici. Con la . : 

prima,espressione definiamo..: 
uria Varietà colloquiale di. ita
liano, creata dai giovani o da 
chi produce prodotti che a lo- • 
ro sono destinali (cantanti, .' 
dee)ay, fumettisti, soggettisti e 
conduttori televisivi); una va-.. 
rieta suscettibile di essere im- , 
piegata anche dagli adulti in ' 
generale, e non solo da quelli • 
alletti da giovanilismo Con la 

Brutti, sporchi 
o contestatori? 

GIANLUCA LO VETRO 

seconda, alludiamo invece al 
linguaggio realmente parlato 
dai giovani, che come tutti i 
parlanti usano varietà linguisti
che diverse secondo le diverse 
opportunità. ••::•••• ' ;>••'•••• 

Altre distinzioni è poi dove
roso fare. Esistono molte «tipo
logie di giovani» e collocare 
sotto la stessa etichetta pre
adolescenti, adolescenti - e 
post-adolescenti significa solo 
fare una grande confusione. 
La competenza linguistica di 
un ragazzo di quattordici anni 
non è la stessa di un ragazzo di 
diciassette-diciotlo. Né è priva 
di importanza la condizione 
sociale della famiglia di prove-, 
nienza. Cosi, tendenzialmente 
sono i giovani di condizione 
sociale più bassa a utilizzare 
settori di linguaggio giovanile 
«in via di obsolescenza»;, al 
contrario i giovani di condizio
ne sociale più alta fanno uso 
raramente dei termini del gio-
vanilese (che pure conosco
no) , mentre gli «i intermedi» 
sembrano fame uso più facil
mente, almeno per un certo 
tempo e generalmente per gio
co 

Di un fattore unificante pc 

ro, bisogna tenere conto e 
cioè dell'intima contraddito-

:'••. rietà che sembra caratterizzare 
;•'. la condizione giovanile. Da 
. ; una parte, i giovani tendono a 
:. rimarcare in modo enfatico la 
: propria identità giovanile, sce-
. gliendo per esempio specifici 
' capi di abbigliamento o co

munque acquistando alcuni 
i prodotti piuttosto che • altri 
•. (spesso, conformandosi a! 

... modello deteriore di giovanili-
: tà promosso dal consumismo 
'; dilagante). Dall'altra, si sento-
- no chiamati a rimarcare in mo-
"• do altrettanto enfatico le con

quiste del loro processo di ma-
- turazione, scimmiottando gli 
. adulti e facendo propri modi 

:'.. di comportarsi che non sono 
>*r quelli della loro età. -„ 

Gli • insegnanti dovrebbero 
•.; sapere bene quanto questa 
it, contradditorietà. influenza il 
': linguaggio dei ragazzi, ben di-
;v sposti di solito a fare uso dei 
? modi del parlar giovane e nello 
'. stesso tempo preoccupati di 
V dare prova della propria com-
| petenza linguistica usando 

::. espressioni dotte o ritenute ta
li Di queste espressioni ab
bondano soprattutto le prove 
scritte e in particolare i temi 

D ifficile spiegare il significato di 
grunge, visto che questo ter
mine, mutuato dal colloquiale 
grungy (squinternato, sgan- ; 

_ _ _ _ gherato, raffazzonato), è sen
za senso. Tuttavia, proprio ta- . 

le complessità esplicativa tornisce un'idea . 
sulla confusione del movimento giovanile 
più all'avanguardia. Conlato per etichetta- ;: 
re un genere musicale misto con sonorità ; 
rock, punk, hardcore, pop e rock'n'roll, il 
grunge nasce circa un anno fa Seattle, sul-. 
la West Coast degli Stati Uniti. Portaban-
diera di questa new wave, sono gruppi co
me i Nirvana, i PearlJam, i Soundgarden. i : 
Mudhoney, gli Hole, gli Alice in Chalns e '; 
le Seven Year Bitch che hanno contestato 
l'artefazione del cosiddetto «lift sound»: ; 
musica da ascensore, del genere Withney 
Huston. gettonatissima dagli yuppies di • 
.Manhattan.' . • • « I J ' ; » * , - : ; - '--•-;' 

. In breve grunge diventa uno stile di vita: ; 
lavorare di. giorno, fare'mùsica di notte;-
nelle cantine, ritrovarsi al coffee bar o in 
lavanderia, anziché nei club dell'upper- " 
class. L'espressione più vistosa di questa ; 
neo-contestazione?;. : L'abbigliamento v 
strampalato, caratterizzato dalla libertà : 
più assoluta inell'indossare e mescolare di 
tutto: usato e nuovo; divise un po'infeltrite, •' 
abiti civili, gilet folkloristlci, Jeans lisi, ca
micie di flanella, gonnelloni lunghi a fiori ' 
scarponi militari, calzature con le zeppe 
cappellacci, ciondoli Di tutto, dunque e 

•di più» all'insegna del brutto sino alle ca
pigliature lunghe (addirittura mal tinte 
nel caso delle ragazze). Un inno all'anar
chia stilistica, insomma. Da qui la difficol-
tà di etichettare il grunge che evoca i figli ': 
dei fiori e gli alternativi anni 70 ma non è ' 

, solo questo. C'è chi legge, nel fenomeno, "; 
. un riflesso della società sempre più mista, • 
' intemazionale: come se le espressioni cui-l 

; turali delle varie etnie, avvicinate dal croi-. 
•', lo di tante barriere e dalla riduzione del 
•" rapporto spazio-tempo, fossero ormai cu-. 
' cite addosso alla gente; tutte insieme, nel 
; «baleno» di, un look. Altri vedono nell'ico- -
. noclastia grunge una provocatoria irrive- ' 

;, renza a tutti gli - limi Anni 80i entrati in cri- : 
si alla fine del decennio. E non manca chi ; 

'•' ravvisa nella scelta di un guardaroba usa-, 
' to, l'opposizione al consumismo, associa- . 
- ta all'intenzione di innovare, ordinando il 
vecchio secondo nuovi criteri. Con certez- , 

•Kza si può solo affermare che il grunge è un 
/fenomeno trasversale^ E proprio per que-
.;sto, forse, sta trovando terreno fertile do-
'' vunque. Gli stilisti'Dolce e Gabbana sono 

stati i primi ad importare il fenomeno in . 
;. Italia, con figlie dei fiori ma anche minac- ' 
; ciose piratesse, truccate come Twiggy, 
' con nastri intomo al collo alla Janis Jo-
. plin, giacche fantasia da JimiHendrix. -r.i 

Di 11 a pochi mesi il grunge sarebbe 
esploso come proposta collettiva anche 
nel guardaroba uomo con i cilindri e pa

strani del Conte Dracula o i cappotti del-
I Armata Russa Prenderà piede anche qui 

: una simile moda? L Italia si rivelerà estero
fila anche nella contestazione? Se il film . 
Single, interpretato da Matt Dillon, per la 
regia di Cameron Crowe, appena uscito 

; nel nostro paese, sta consacrandoli feno-
; meno sul grande schermo, nelle espres
sioni culturali di massa, il grunge è già dif
fuso da qualche tempo. Come definire al-

: trimenti trasmissioni quali Cose mai viste o 
'Blob: mix, apparentemente senza senso, 
; di filmati d'epoca o d'attualità. E che dire 
del contestatore Paolo Rossi, in Su la testa? 

/Persino nella finzione fiabesca, trionfa 1' 
estetica dei brutto come dimostra il suc-

. cesso della bestia nel film i o bella e labe-
• stia Insomma, immagine e somiglianza di 
.; Zucchero, nell'abbigliamento dei giovani 
impazza la psichedelia draculina messa in 
scena dalla pop star nostrana'nella:sua" 

: piusrecente tournée e nel'suO,!vidcOhCllp • 
Miserere. Vero: il rischio è che stìo'pren-» 
dendo piede una protesta contraddittoria -
che contesta, col più formale dei mezzi, 
cioè la moda. Forse - come canta Masini - ; 
siamo in presenza di •conformisti vestiti 
da ribelli». Ma è verosimile che il grunge 
sia prima di tutto uno «stile» sociale. Del 

; resto «la moda non la impone più lo stili
sta ma la fanno le strade» dicono Dolce e 
Gabbana Quelle strade dove,' indipen
dentemente dal grunge la protesta sta 
montando, giorno dopo giorno 

Certo, su questi testi non si può 
fare affidamento più di tanto: 
si tratta di forme coatte di scrit
tura, non liberamente scelte e 

; per di più viziate da una buona 
dose di insincerità. Sia perché 

: nella stesura del tema il dover 
" essere prende senz'altro il so

pravvento sull'essere; sia per-
';. che il tema si riduce spesso a 
l esercizio retorico, non molto 

dissimile dagli esercizi di am-
. plificazione di una volta. Più 
; che una traccia, il titolo è un 
" percorso già bello e pronto, da 
;- seguirsi diligentemente, e allo 
-,; studente non resta che af fian-
l care parole alle parole, con 
"•: grave danno per la sua educa-
: zione linguistica. 

Eppure le prove scritte di ita-
... liano documentano molto be-
: ne quanto sia importante per i 
; giovani ; cimentarsi con vari 
' moduli di linguaggio, anche 

«alti». Non c'è da stupirsi che in 
. generale essi siano restii ad 
• adottare uno stile medio, li-
li neare e scorrevole, come rac-
:• comandano i docenti. Uno sti
li le di questo genere non li aiu

terebbe ad acquisire maggiori 
competenze linguistiche. Per 
loro si impone la necessità di 
mettere alla prova l'efficacia 
dei vocaboli e dei costrutti che 
hanno appreso da poco: im
piegandoli, anche a sproposi
to, ne valutano le possibilità 
d'uso, la maggiore o minore 
naturalezza, l'effetto favorevo-

'.l le o sfavorevole che suscitano 
•' in chi legge. Se supereranno la 
•- prova, li inseriranno in seguito 
: nel loro vocabolario mentale e 
'v i ricorreranno quando sarà 
rf necessario. Altrimenti li rigette-
•'; ranno una volta per tutte. 
",: Queste «puntate» verso l'alto 
{ costituiscono una costante del 
: linguaggio dei giovani non me-
'. no reale e rilevante dei moduli 
;' informali del giovanilese. Due 
.forme diverse di spcrimenta-
•' zione sembrano caratterizzare 
" anzitutto il loro linguaggio: da 
• una parte una sperimentazio-
" n é «seria»; finalizzata all'acqui-
•isto/di una varietà dotta di ita-
•- Ilario, da impiegarsi nella co-
• munlcazione con gli adulti; 
. dall'altra una sperimentazione 
•j ludica (quella che soggiace al 
' giovanilese), • finalizzata . al 
' contrario' all'acquisto di una 
: varietà colloquiale di italiano, 
" da usarsi nei contesti in cui sia 
' lecito venire meno ai sempre 
fastidiosi formalismi • 

menta l'effetto stridente. Non è un caso che tutti 
i tentativi editoriali di questo tipo nei fumetti ab
biano avuto vita breve, da fenomeno stagionale. 
Basterà citare esempi degli anni 60, sui tipo di 
«Billy Bis», dove, tra «matusa» e «sbarbine», il po
vero lettore giovane e vagamente cosciente, si • 
sentiva davvero maltrattato. Il caso più emble
matico, però, rimane la breve fortuna di libi co- ;• 
me «Il Paninaro». «Wild Boys» e simili, alla metà " 
degli anni 80».. :•••-••>• 

In quel caso si trattò di un'operazione costrui
ta davvero a tavolino, in un momento di vuoto 
culturale dell'area giovanile, uscita a pezzi dal 
crollo dei movimenti politici radicali, e relegata ; 
al ruolo di produttrice di look, tendenze e ban
de urbane. Sui comportamenti e il gergo di un 
centinaio di ragazzoni milanesi vennero imba
stiti racconti a fumetti che resero un fenomeno 
nazionale quella che era quasi soltanto una 
realtà di quartiere. Quando poi la televisione si 
impadronì di termini come «sfitinzia», •"ilio». 
«cucador», il cerchio fu perfettamente chiuso, 
impacchettando una generazione in un voca- : 
bolario di banalità che certo non la rappresen
tavano in toto. Qualcosa di simile è poi accadu
to recentemente con giornali a fumetti dedicati 

((• W O K X W 
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alle frange più estreme del tifo calcistico, pronti 
a lanciare nel firmamento della comunicazione 
espressioni verbali rissose e violente. -.<• 
.-/ Non è un caso tra l'altro che nei fumetti, mez
zo a basso costo e di rapida produzione, tutti 
questi tentativi di rappresentare la «realtà giova
nile» abbiano poi rimesso in circolazione un fra
sario razzista e becero che pareva sparito col ci
clo di lotte studentesche degli anni 60-70; dar • 
voce alle istanze più rozze è sempre, sul breve 
periodo, operazione assai redditizia. Tutt'altra 
esperienza è stata quella di alcuni autori del fu- -' 
metto, giovani, che hanno assembleato un pro
prio linguaggio fatto di termini gergali e dialetta
li, in cui il lettore, e non solo quello giovane, si 
riconosce con grande divertimento. Non a caso, 
però, si parla di Scozzati, Tamburini, e soprat
tutto Pazienza, questi si sono ben guardati dal 
porsi come portatori del «linguaggio giovanile», 
ma hanno operato sul linguaggio, toul court ; 
Nella loro ricerca, questa st innovatrice, si-è rive
lato notevole proprio il recupero .del dialetto • 
che in Italia, paese in cui è stata tarda l'acquisi-, 
zione di una lingua nazionale, può assolvere il ' 
ruolo di sottolineatura che altrove è proprio dei 
vari tipi di slang. Al di là, comunque, di qualun
que tentativo di omologazione in un generico 
giovanilismo, è evidente che il metro con cui si : 
misur la vitalità di un linguaggio è la sua resi
stenza all'usura del tempo. E questo ci dice che 
oggi, mentre nessun giovane va at rileggersi «Il 
Paninaro», moltissimi ragazzi continuano a gu
stare le invenzioni verbali di Andrea Pazienza 
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DISCHI - Quelli che.... 
a Sanremo han detto no 

DIEGO PERUGINI 

FOTO - Hòlderlin sul muro 
canta la morte del mondo 

MARTINA GIUSTI 

Q uelli che non van
no a Sanremo 
proposte diverse, 

, tentativi di uscire 
a ^ a B . dalla routine del 

panorama musi
cale italiano.,.,: ;•:..., 

Un esperimento coraggioso, 
lontano mille miglia da inten
zioni commerciali, è quello, di 
Gianni Nocenzl, vecchia co
noscenza del rock nostrano. 
Oltre vent'annl sono passati 
dalla pnma esperienza impor
tante di Noccnzi, la partecipa
zione alla gloriosa avventura 
del Banco del Mutuo Soccorso: 
lasciato il gruppo nel 1984, il 
tastierista ha intrapreso una 
strada più sperimentale dove 
trovano posto ì vecchi amori 
•classici» e i più moderni ntro-
vati della tecnologia elettroni
ca. 

Quattro anni sono passati 
dal pnmo lavoro da solista, 
Empusa, preludio al risultato 
più completo e maturo di que-
stoSo/rSongs (Virgin): l'auto
re lo descrive come un disco 
ricco di contraddizioni, in bili
co fra acustico ed elettronico, 
dolcezza ed aggressività, colo
ri pnman e sfumature sottilissi
me. Sei pezzi, divisi equamen
te fra momenti strumentali e 
canzoni vere e proprie, disco 
morbido e lieve, giocato su at
mosfere e trame levigate, che 
assomma influssi neuxige, 
echi minimalisti, spunti «am
bienta e altro ancora. Pianofor
te classico e tecnologia avan
zata si incontrano e si amalga
mano senza difficoltà, assieme 
a voci di grande duttilità, la 
rossa Sarah Jane Morris inter
preta con pathos 47th Daiv-
ning, Andrea Parodi dei Tazen-
da dà il suo originate contnbu-
to in Mmtoi In più, due ospiti 
dal Giappone il giovane Nc-
nhito Sumitomo al sinth analo
gico Akai Ewi e al sax; Il famo
so Ryuichi Sakamolo a insapo-
nre di spezie onentali la secon

da parte di Al principio dell'ar
cobaleno 

Meno spenmentale e più vi
cino a certo pop d'autore è il 
siciliano Vincenzo Spampl-

: natolo, in passato interprete in " 
proprio ma negli anni Ottanta . 
meglio conosciuto come com- ; 

' positore (soprattutto per Rie- : 
. cardo Fogli).L'amore nuovo 

(Ddd) lo ripropone in versio
ne autonoma, con una man
ciata di brani non banali, mu
sica leggera di qualità, dai suo
ni ricercati e gli arrangiamenti 
ben curati. Episodi orecchiabi
li e accattivanti come C'è di 
mezzo il mare. Milano dei mi
racoli e la suggestiva L'amore 
nuovo, cantata assieme a 
Franco Battiate (amico frater
no e, in alcuni momenti, fonte 
isplrativa) si alternano a pre
gevoli squarci linci (Bella e il 
mare, con la partecipazione di 
Lucio Dalla) e a nuscite parti 
musicali (la coda strumentale 
di Quando verrà il 3 000, ricca 
di influssi anni Settanta) Buo
ni anche i testi, tra sfumato im
pegno sociale e nflessioni inti
maste 

Infine, una segnalazione per 
gli amanti del rock a tutti i co-

,i sti è appena uscito il pnmo al-
' bum da solista di Massimo Ri

va, già chitarra della Steve Ro-
gers Band, il vecchio gruppo di 
Vasco Rossi. Malti come tutti 
(Psycho) è un lavoro svelto e 
ruspante, fatto di facile rock e 
ballate romantiche, con testi 
sin troppo schematici ed epi
dermici' tra suoni pimpanti, 
qualche citazione di troppo e 
una voce ancora immatura, 
spicca comunque la buona vo
lontà del protagonista. Che se 
la cava anche grazie al solito 
•piccolo aiuto degli amici», da 
Ennco Ruggcn a Elio e le Storie 
Tese, fino all'Immancabile Va
sco, il meglio sono le ballate 
come Maledetti, Ci sei tu e Se il 
diavolo /osse il re, il resto è da 
rivedere Magan con un pizzi-

~ co di profondità in più. 

N on è un libro di fo
tografie, non è un 
libro di teatro Hòl
derlin Rifrazioni 

_ _ _ (Pratiche editrice, 
. r pagg.159, •• - l i re 

:\ 40.000) di Gianni Manzella e -
; Melina Mula* è un libro scrit
to sul muro. Il muro è quello 

• del Lenz teatro di Parma. Le r 
pareti della sala di via Pasubio 
(in un vecchio edificio indu-
stnale che ospita il teatro all'in
terno di un quartiere operaio 
alla pnma penfena della città) 
sono state completamente 
graffittate Senne diverse, fitte 
fitte o larghe, a grandi lettere, 
fino a ncopnre circolarmente 
tutte le pareti. 

Non si tratta di un teatro co
me può intendere il frequenta
tore delle platee tradizionali 
Niente sipan, niente velluti ros
si, se non quelli stinti delle vec
chie poltroncine metalliche 
Lo spazio conserva voluta
mente il carattere dell'architet
tura industriale, travi a vista, 
grandi finestre vetrate aperte 

su un paesaggio «naturale mo
derno» E poi i leggìi Dicianno
ve leggìi che contornano le pa
reti della sala In quella sala si 
sta infatti preparando una let
tura, la lettura de La morte di 
Empedocle di Hòlderlin. Ed è 
appunto l'unione dello spazio 

; (il teatro aperto sulla natura, , 
.sul giardino moderno, 1 ar
cheologia industriale della pe
nfena della città) e del lesto (il 
testo è lo spazio, perchè sulle 
pareti della sala i graffiti npro-
ducono interamente La morte 
di Empedocle di Hòlderlin) 
che dà il senso all'opera, alla 
rappresentazione 

Il lavoro del Laboratono di ' 
Progettazione e Ricerca Tea
trale del Lenz Teatro su Hòl
derlin era inizialo nel 1990, 
con una lettura di Bruno Ganr 
(uno degli atton preferiti da 
Wim Wenders, interprete, tra 
l'altro, de // cielo sopra Berlino 
etc) Ed era continuato con ai-
In seminari di ncerca, tra i qua
li uno nell'aprile 1991 cui ave
vano partecipato filosofi e stu-

VIDEO - La giovane Xiao 
col bimbo-marito in spalla 

ENRICO LIVRAQHI 

I l regista Xel Felal-
1 inizio degli anni 
Settanta aveva rea
lizzato un film mu-

_ _ sicale Bel corag
gio la Cina popo

lare era in piena nvoluzione ' 
culturale e non tirava proprio 
ana Xle Fei deve avere decisa
mente una tempra da bastian 
contrano se molto tempo do
po, un paio d'anni prima di . 
Tian an men, è nuscito a girare 
un altro film anticonformista e 
intnso di un sapore di denun
cia dei retaggi feudali del pia

neta Cina, duri a morire Una 
ragazza di nome Xiao-Xiao 
del 1987, presentato in qual
che festival Questo film, che 
ha avuto una distribuzione 
stentata, e che, an/i, pratica
mente non è stalo visto in Ita
lia, viene ora annunciato in 
cassetta per la fine di febbraio 
(Mondadon Video) 

È una stona curiosa Nello 
. Hunan, dove vivono i Miao, 

uno dei tanti gruppi etnici del
la Cina profonda, una ragazzi-

* na appena adolescente, Xiao-
Xiao appunto, sposa un bim-

Illustrazione da La morte di Empedocle 

diosi còme Remo Bodei e 
Franco Rella. Dopo La morte di 
Empedocle il Lenz Teatro ha in 
progettazione per questa sta
gione Edipo il tiranno, per la 
prossima Antigone 

Ma intanto-questa espcnen-
za non poteva che sfociare nel 
lavoro di cui il libro di Gianni 
Manzella (curatore) e Melina 
Mulas (fotografa) è il risultato 
Un volume di fotografie bellis
sime e suggestive che riescono 
a far riaffiorare con l'immagine •'. 
il testo, là dove la parola nel . 
teatro si era fermata. «Questo è i 
il suo giardino. Là, nel buio/ ,'" 
segreto dove sgorga la sorgen- ;! 
le, era la/ poco fa, quando '"• 
passai - non/ l'hai mai visto?» : 
scriveva Hòlderlin ne La morte ' 
di Empedocle. Empedocle, il ;' 
pensatore naturalista si darà la ' 

. morte per testimoniare la gran- ; 
dezza del divenire. Cosi a chi ; 
tenti di rappresentarlo oggi ' 
non resta che lasciare aperto ; 
l'enigma della tragedia, che ha '. 
sempre uno stesso esito, la ' 
morte o la follia. Perchè se Em- -
pedocle è scomparso nell'Et-: 

na, Hòlderlin poco tempo do- • 
pò impazzirà, come Nietzsche, 'i 
passando gli ultimi trentasei ' 
anni della sua vita a suonare il 
flauto e a scrivere versi firman- •" 
dosi Scardanelli. Ma se da lon-

. Ù » . . f , i ; . - . < , : . « . . f . f f ; : V 

DISCHI - Muti e Ozawa 
con le virtù di Prokofiev 

- PAOLO PETAZZI 

bo di due anni non ancora 
svezzato, costretta da interessi ''; 
di clan. Una storia sbalorditiva \i., 
tratta da un romanzo dello ' 
scrittore Kong Ven. che ha col- •' 
laborato alla sceneggiatura, '• 
egli stesso un Miao (che però ;.; 
vive a Londra). Certo è piutto- r.' 
sto curioso per non dire lncdi- }• 
to, vedere una sposa, sia pur V 
giovanissima, che assiste all'ai- • 
lattamento del maritò da parte ;" 
della suocera, e che si porta in •> 
giro il medesimo, ancora bai- \ 
Dettante, in una cesta sulle '-,: 
spalle. Una vicenda al limite ; 
del grottesco; Ma la tradizione • 
ferrea del villaggio non am- \ •• 
mette deroghe. La stessa legge • 
non scritta che ha costretto la ' 
ragazza a sposare un infante •,• 
riserva alle adultere una terribi- '*}. 
le punizione- spogliate e addi- " 
tate alla pubblica vergogna,."' 

vengono poi condannate a 
morire annegatene! fiume. • ' 

• Cosi ben presto la vicenda 
prende una svolta amara e 
gralfiante. Nel giro di pochi an
ni, mentre il poppante diventa 
bambino, la sposa adolescen
te diventa una splendida don
na dal corpo sinuoso e attraen
te. Ma una sensualità piena
mente sbocciata in una comu
nità chiusa e dagli oscuri co
stumi ancestrali presenta qual
che serio pericolo. Xiao-Xiao 
sperimenta sulla sua pelle la 
forza dirompente del richiamo 
dei sensi. Un giorno cede alle 
seduzioni di un giovane conta
dino e gli si concede in un fie
nile, sotto gli occhi inconsape
voli del, marito-bambino. Un 
scena/questa, ad alta intensità 
erotica, che lascia distanti an
ni-luce innumerevoli sequenze 

. finto-pomo del cinema occi
dentale. •<• •;• ..-'.. . ..-••• 
. Insomma, un film intrigante, ; 

';': che innesta in uno schema un 
' po'melodrammatico una cifra 

' - espressiva fortemente intrisa di 
;, venature simboliche. Xie Fei ; 

; gira con un linguaggio piena-
% mente maturo, con movimenti 
f di v macchina perfettamente 
5.Ì sorvegliati, e con uno stile for-
.•;• se un po' calligrafico, ma che 
••• non gli impedisce di costruire 

sequenze di una fulgida bel
l e z z a . ?.,sW-~.' •'••V3S,: •• ;•-•••*-•>-.;', 
jv Una nota dolente sull'edi-
' • zione italiana: il film è doppia- : 

i ' to il modo indecente, tale da 
ii.'evocare il desiderio di un'edi- ; 
ÌP; zione cinese sottotitolata • in : 
;•:-!• finlandese. A quando i sottoti- : 

Ioli (italiani) anche in Home-
video7 -, • 

A
lla musica sinfoni
ca e pianistica di 
Prokofiev sono de
dicate alcune si-

i . » ^ gnificative novità 
; Riccardo Muti ha 

registrato con l'Orchestra di 
Philadelphia la Prima e la Ter
za Sinfonia (Philips 432 392-
2) mentre Selli Ozawa con i 
Berliner Philharmoniker prose
gue con la Prima e la Sesta (Dg 
435026-2) la bella integrale 
avviata qualche tempo fa. En
trambi si accostano alla Sinfo
nia «Classica» (1916-17) con 
ammirevole eleganza; ma in 
modi diversi, perché Muti pre
dilige tempi più rapidi e un pi
glio più scattante, soprattutto 

' nel * primo tempo. Entrambi 
; uniscono al Prokofiev famosis
simo della Prima Sinfonia (che 
civetta con Haydn e riesce a re- "' 
slare se stesso) un'opera assai .;• 
meno nota. Ozawa penetra a • 
fondo i tormenti espressivi, le J 
tensioni drammatiche e il Uri- p 
smo della Sesta (1947) ; Muti si £ 
volge alla sinfonia di Prokofiev . 
forse più affascinante, la visio- :•• 
paria Terza, composta «nel 
1928 su materiali tratti dall ' in- [: 
gelo di fuoco, quando quest'c- , 
pera era ancora sconosciuta e 
priva di prospettive di rappre- \: 

sentazione. Essa dovrebbe es- 'J. 
sere ascoltata, secondo l'auto- ' 
re, come musica «pura», di- :'< 

, menticando gli stretti rapporti !'.; 
che la legano al capolavoro 

: teatrale di Prokofiev, da cui ; 
provengono le idee o intere • • 
pagine prese in blocco. •*.<.-• >; 

In verità anche fuori del con- '-.. 
testo cui appartengono, questi . 
materiali conservano una loro • 
immediata efficacia, essendo ' 
disposti con una logica rapso
dica, ma con accostamenti di '.'; 
sicuro, trascinante effetto- i ge
sti fragorosi, le accese impen

nate, i sulfurei bagliori o le zo
ne di effusiva contabilita rivela
no una sorta di evidenza tea
trale interna che garantisce al
la sinfonia una forza d'impatto 
immediato. E in questa chiave 
l'ha interpretata Muti che gui
da la Philadelphia Orchestra in 
una prova di fiammeggiante, 
efficacissimo '•'' * virtuosismo . 
Sempre di Muti la Philips ha 

; pubblicato (già a gennaio!) la 
' registrazione del concerto di 
Capodanno .. 1993, con . una 
scelta di opere per la maggior 
parte assai rare della famiglia 
Strauss e di Joseph Lanner • 

•; (438019-2). <::-•";••:-r-w. ;>;.. 

Torniamo a Prokofiev per 
segnalare un'ottima rcgistra-

• zione ; integrale delle opere 
, pianistiche intrapresa per la 
: Chandos dal russo Boris Ber-
man » (ora • residente s negli 

; Usa). In ogni volume è inclusa 
una delle sonate affiancata da 
pagine rare e poco note di 

' epoche diverse: cosi ad esem
pio l'ultimo volume pubblica
to, il settimo (Chandos Chan 

• 9119), unisce alla Sonata n. 2 
una Dumka giovanile, i Tre 
pezzi op. 59, la trascrizione di 
Sei pezzi op. 102 dal balletto 

, Cenerentola, : l'arrangiamento 
di alcuni valzer di Schubert Le ' 
interpretazioni di Berman so- ' 
no pienamente ? persuasive : 
Dovrebbe - infine interessare 
non solo a un pubblico infanti- -
le una registrazione italiana 
dal vivo (Caroman Crm niO) 
della fiaba Pierino a il lupo, 
unita alla Storia di Babar l'ele
fantino di Poulenc. per la par
tecipazione di Paolo Poli come 
voce recitante di straordinaria 
intelligenza e finezza, ma an
che per la bella prova dell'Or
chestra regionale toscana gui
data assai bene da Alessandro 
Pinzauti . - , 

( 


